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Parrocchia dei Santi Pietro e Girolamo di Rastignano
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Chiesa di Bologna
Il vescovo ausiliare di Bologna

N.
istituisce i ministeri di

               Lettore
a
N.

Accolito
a   
N.

Accolito     
a      
N.
RITI   DI   INTRODUZIONE
Canto di ingresso :   ACCLAMATE


Acclamate al Signore voi tutti della terra.  
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Servite il Signore nella gioia,  

presentatevi a Lui con esultanza.  

Acclamate, acclamate, acclamate al Signor. 
Riconoscete che il Signore è Dio,  
Egli ci ha fatti e noi siamo   suoi;  
Suo popolo e gregge del Suo pascolo.   Rit.

Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode. 
Lodatelo, benedite il Suo nome.   Rit.
 
Poiché buono è il Signore, 
eterna è la Sua Misericordia, 
la Sua fedeltà per ogni generazione.   Rit.
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI . . . . . .       
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace.  Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

– AMEN
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LITURGIA  DELLA  PAROLA
Dal primo libro di Samuèle      (1 Sam 3, 3b-10. 19)
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai  chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.  Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"». Samuèle andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».  Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 

Parola di Dio            Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale                                            ( dal Salmo 39 )

Rit. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.                       Rit.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».         Rit.


«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».           Rit.

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai.                             Rit.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

 (1 Cor 6, 13c-15a.17-20) 

Fratelli, il corpo non è per l'impurità, ma per il Signo​re, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall'impurità! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all'impu​rità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e che non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 

Parola di Dio           Rendiamo grazie a Dio
                                   

«Abbiamo trovato il Messia»: la grazia e la verità vennero per mezzo di lui.

(    Dal vangelo secondo Giovanni          ( Gv 1,35-42 )

In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.   Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo
LITURGIA  DELL’ISTITUZIONE
Dopo la proclamazione del Vangelo il vescovo siede tenendo in capo la mitra.

Il parroco chiama i candidati dicendo:

Si presentino i candidati al ministero dei lettori e degli accoliti.

Si fa l’appello nominale dei candidati. Ognuno risponde: Eccomi.
Quindi, il candidato va davanti al vescovo e gli fa riverenza. 
Tutti siedono e il vescovo tiene l’omelia dopo la quale, secondo l’opportunità, si fa un breve silenzio. 
Quindi il vescovo si rivolge ai candidati, che stanno davanti a lui, con queste parole o con altre simili:
RITO  DI  ISTITUZIONE  DEI  LETTORI
Figli  carissimi,  Dio  nostro  Padre  ha rivelato il mistero  della nostra salvezza e lo ha portato a compimento per mezzo del suo Figlio Gesù Cristo fatto uomo, il quale, dopo averci detto e dato tutto, ha trasmesso alla sua Chiesa il compito di annunziare il Vangelo a ogni creatura.  E ora voi diventando lettori, cioè annunziatori della parola di Dio, siete chiamati a collaborare a questo impegno primario nella Chiesa e perciò sarete investiti di un particolare ufficio, che vi mette a servizio della fede, la quale ha la sua radice e il suo fondamento nella parola di Dio.     Proclamerete la parola di Dio nell’assemblea liturgica;educherete alla fede i fanciulli e gli adulti e li guiderete a ricevere degnamente i Sacramenti; porterete l’annunzio missionario del Vangelo di salvezza agli uomini che ancora non lo conoscono.

Attraverso questa via e con la vostra collaborazione molti potranno giungere alla conoscenza del Padre e del suo Figlio Gesù Cristo, che egli ha mandato, e così otterranno la vita eterna. È quindi necessario che, mentre annunziate agli altri la parola di Dio, sappiate accoglierla in voi stessi con piena docilità allo Spirito Santo; meditatela ogni giorno per acquistarne una conoscenza sempre più viva e penetrante, ma soprattutto rendete testimonianza con la vostra vita al nostro salvatore Gesù Cristo.

Terminata l’esortazione, tutti si alzano. Il candidato si inginocchia davanti al vescovo. Il vescovo, senza la mitra, invita i fedeli alla preghiera con queste parole o con altre simili:

E ora supplichiamo Dio Padre, perché benedica questo nostro fratello scelto per il ministero del lettore.  Nel fedele compimento del suo ufficio lui annunzi il Cristo e dia gloria al Padre che è nei cieli.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Quindi il vescovo prosegue:

O Dio, fonte di bontà e di luce, che hai mandato il tuo Figlio, Parola di vita, per rivelare agli uomini il mistero del tuo amore, benedici  questo tuo figlio eletto al ministero di lettore.   Fa’ che nella meditazione assidua della tua Parola ne sia intimamente illuminato per diventarne fedele annunciatore ai suoi fratelli.   Per Cristo nostro Signore.

Tutti rispondono:  Amen.
I candidati si accostano uno a uno al vescovo, che consegna loro il libro della Sacra Scrittura, dicendo:
Ricevi il libro delle sante Scritture e trasmetti fedelmente la Parola di Dio, perché germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini.

Il lettore risponde:  Amen.
RITO  DI  ISTITUZIONE  DEGLI  ACCOLITI
Figli carissimi, scelti per esercitare il servizio di accolito, voi parteciperete in modo particolare al ministero della Chiesa. Essa infatti ha il vertice e la fonte della sua vita nell’Eucaristia, mediante la quale si edifica e cresce come popolo di Dio. A voi è affidato il compito di aiutare i presbiteri e i diaconi nello svolgimento delle loro funzioni, e come ministri straordinari potrete distribuire l’Eucaristia a tutti i fedeli, anche infermi. Questo ministero vi impegni a vivere sempre più intensamente il sacrificio del Signore e a conformarvi sempre più il vostro essere e il vostro operare. Cercate di comprenderne il profondo significato per offrirvi ogni giorno in Cristo come sacrificio spirituale gradito a Dio. 

Non dimenticate che, per il fatto di partecipare con i vostri fratelli all’unico pane, formate con essi un unico corpo. Amate di amore sincero il corpo mistico del Cristo, che è il popolo di Dio, soprattutto i poveri e gli infermi. Attuerete così il comandamento nuovo che Gesù diede agli apostoli nell’ultima cena: amatevi l’un l’altro, come io ho amato voi.

Terminata l’esortazione, tutti si alzano. I candidati si inginocchiano davanti al vescovo. Il vescovo, senza la mitra, invita i fedeli alla preghiera con queste parole:

E ora, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché questi nostri fratelli scelti per il ministero di accoliti ricevano con abbondanza la sua benedizione e siano confermati nel fedele servizio della Chiesa.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.   Quindi il vescovo prosegue:

Padre clementissimo, che per mezzo del tuo unico Figlio, hai messo l’Eucaristia nelle mani della Chiesa, benedici questi tuoi figli eletti al ministero di accoliti. Fa’ che, assidui nel servizio dell’altare, distribuiscano fedelmente il Pane della Vita ai loro fratelli e crescano continuamente nella fede e nella carità per l’edificazione del tuo Regno.   Per Cristo nostro Signore.

Tutti rispondono: Amen.
I candidati si accostano a uno a uno al vescovo, che consegna loro la patena con il pane da consacrare, dicendo:

Ricevi il vassoio con il pane per la celebrazione dell’Eucaristia, e la tua vita sia degna del servizio alla mensa del Signore e della Chiesa.

L’accolito risponde: Amen.
La celebrazione eucaristica prosegue al solito modo.
CREDO IN UN SOLO DIO . . . . . . . . 

PREGHIERA DEI FEDELI

Preghiamo insieme e diciamo :  Ascoltaci, Signore

Signore, concedi alla tua Chiesa, guidata dal papa Benedetto XVI e da tutti i vescovi, di essere feconda d’opere d’amore e fedele al suo sposo Gesù; noi ti preghiamo.

Signore, abbatti i muri di separazione e fa di tutti noi, fratelli cristiani divisi, un’unica famiglia, un unico corpo, un’unica Chiesa; noi ti preghiamo.

Signore, ti ricordiamo i ministri qui presenti, il vescovo Ernesto ed in particolare l’arcivescovo Carlo, che ti affidiamo nella malattia, concedi loro di adempiere con sapienza al ministero della parola, confermando con le opere la fede che professano; noi ti preghiamo.

Signore, ti affidiamo N., N. e N., rendili degni della grazia che oggi concedi loro per il servizio alla nostra comunità, che siano attenti alla parola, perseveranti nella fede, ferventi nella carità; noi ti preghiamo.

Signore, che hai guardato con benevolenza questa comunità e l’hai benedetta con il dono del nuovo tempio e dei ministeri, fa che cresca nella consapevolezza della sua missione fra gli uomini; noi ti preghiamo.

Signore, concedi a tutti gli ammalati che portano la loro croce nel corpo e nello Spirito, di confidare nella tua volontà, di essere rinfrancati nella fatica e consolati dall’amore dei fratelli; noi ti preghiamo.

Signore, fa che le famiglie della nostra comunità, diventino piccole chiese domestiche e luoghi di vocazione al servizio del popolo di Dio; noi ti preghiamo.

Signore, ti ricordiamo i nostri cari defunti N. e N. e, tutti quelli che hanno pregato ed operato nella nostra comunità, in particolare …, dona loro di gioire di questo giorno nella gloria del paradiso; noi ti preghiamo.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio :  CUSTODISCIMI
Ho detto a Dio: senza di te alcun bene non ho;     custodiscimi.

Magnifica è la mia eredità.     Benedetto sei tu, sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu.  Custodiscimi, mia gioia, Gesù.  (2 volte)  
Ti pongo sempre innanzi a me: al sicuro sarò,  mai vacillerò.

Via, verità e vita sei: mio Dio credo che tu mi guiderai.

Custodiscimi, mia forza sei tu.  Custodiscimi, mia gioia, Gesù.  (2 volte)  

Orazione sulle offerte  :  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

– AMEN

PREGHIERA EUCARISTICA
E’ veramente cosa buona e giusta. . . . . . . . . .

SANTO, SANTO, SANTO IL SIGNORE DIO DELL’UNIVERSO. . .

. . . . . . . . . . . . . .

mistero della fede.
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell’attesa della tua venuta.

. . . . . . . . . . . . .

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

– AMEN

RITI  DI  COMUNIONE

PADRE   NOSTRO . . . . .            RITO DELLA PACE   

AGNELLO  DI  DIO . . . . .  

Beati gli invitati alla cena del Signore.    Ecco l'agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  ma dì soltanto una parola, e io sarò salvato.

Canti di comunione:     COME FUOCO VIVO

Come fuoco vivo s’accende in noi

un’immensa felicità che mai più

nessuno ci toglierà  perché Tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi

che sei Tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre, che

ci hai ridonato la vita?
Spezzi il pane davanti a noi
    
E per sempre Ti mostrerai   

mentre il sole è al tramonto 
    
in quel gesto d’amore

ora gli occhi Ti vedono, 
   
mani che ancora spezzano

sei Tu! Resta con noi       Rit. 
pane d’eternità              Rit.
SU ALI D’AQUILA
Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla Sua ombra

dì al Signore: “mio rifugio,

mia roccia in cui confido”.

E ti rialzerà, ti solleverà

           
su ali d’aquila ti reggerà.

          

Sulla brezza dell’alba ti farà brillar

         
 
come il sole, così nelle Sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge.

Poi ti coprirà con le Sue ali

e rifugio troverai.        Rit.

Non devi temere i terrori della notte

né la freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà.     Rit

Perché ai suoi angeli ha dato un comando:

di preservarti in tutte le tue vie.

Ti porteranno sulle loro ali

contro la pietra non inciamperai.    Rit.

E ti rialzerò, ti solleverò

su ali d’aquila ti reggerò.

Sulla brezza dell’alba ti farò brillar

come il sole, così nelle mie mani vivrai

Orazione dopo la comunione: 

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.

– AMEN
MUSICA  DI  FESTA
Cantate al Signore un cantico nuovo  splende la sua gloria!

Grande e la sua forza,   grande è la sua pace,  grande la sua santità!

In tutta la terra, popoli del mondo,

gridate la sua fedeltà!

Musica di festa,

musica di lode, musica di liberta.

Al Dio che ci salva, gloria in eterno!    Amen!  Alleluia!

Gloria a Dio Padre,   gloria a Dio Figlio,  gloria a Dio Spirito!

In tutta la terra, popoli del mondo,

gridate la sua fedeltà!

Musica di festa,

musica di lode, musica di liberta.

